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TLC

A trattativa privata le licenze
per i cellulari Umts

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA L’alternativa secca o Fondia-
ria o Bnl potrebbe essere una falsa
pista per intercettare le future strate-
gie del gruppo Montepaschi. È pur
vero che Pierluigi Piccini, sindaco
del Comune di Siena che esprime la
maggioranza dei membri (5 su 10)
della deputazione della Fondazione,
l’ha messa così: via Bnl, avanti su
Fondiaria. Ma è probabile che doma-
ni, quando si terrà l’assise del primo
azionista del gruppo senese, si deci-
da di imboccare ambedue le strade.

Rocca Salimbeni potrebbe giocare
su tutte e due i fronti, intaccando di

poco gli equilibri azionari. Come?
Quanto alla compagnia fiorentina,
si acquisirebbe il 6% che Generali è
costretta a vendere dopo il diktat di
Bruxelles cedendo la quota che Mps
detiene nel San Paolo (circa il
6,13%). L’operazione consentirebbe
due risultati: il divorzio immediato
dai torinesi, con cui la convivenza è
diventata ormai impossibile, e il
contemporaneo ingresso in una so-
cietà cui il Monte aspira da tempo.
L’aveva già chiesta a Mediobanca,
che ha sempre risposto picche. E
nulla fa pensare che abbia cambiato
idea, quindi oltre quella quota di
Generali non si andrebbe di certo.
Ma lo «spiraglio» aperto da Generali,

«stretto» certamente (è «solo» il 6%),
è di peso, perché strategico. Potreb-
be preludere a future alleanze in
campo assicurativo, in cui compari-
rebbe, secondo i rumors, anche la
Sai. In più, c’è l’aspetto a cui Piccini
tiene di più per Mps: il radicamento
sul territorio e il ruolo aggregante di
altre società medio-piccole. Seguen-
do questi due pilastri, si è giunti al
matrimonio con la Salento, che non
a caso ha salutato ieri con favore la
presa di posizione del sindaco.

E Bnl? Non è detto che l’acquisi-
zione dell’istituto di Via Veneto
«cozzi» necessariamente con la filo-
sofia scelta finora, mormora il fronte
pro-Bnl. Non si tratta certo di una

banca medio-piccola, ma un salto di
qualità aprirebbe la strada a una mi-
riade di ulteriori alleanze. Il vero no-
do, qui, sta nel ruolo nell’azionaria-
to Mps della Fondazione, che già
con la Salento scende dal 72 al 66%.
Per acquisire l’attuale nucleo di Bnl
(circa il 25%) dovrebbe scendere al
51, la soglia di sicurezza per mante-
nere ben salda la cabina di coman-
do. È disposta a farlo? E non solo.
Perché un «sacrificio» di tale portata
- aggiungono i detrattori dell’opera-
zione - per acquisire una quota a ri-
schio di scalata? In ogni caso, però -
ribattono i favorevoli - è una quota
che consente di «governare» (a diffe-
renza del 6% in Fondiaria), magari

con qualche buona alleanza, se ce ne
fosse bisogno.

È assai probabile che domani si
trovi la quadratura del cerchio con
un ampio mandato a verificare le
due strade. Tanto più che è giorno di
verifica anche per Unicredit - l’altro
«corteggiatore» di Bnl - atteso in
Bankitalia per discutere della sua
proposta. Due giorni fa i vertici mi-
lanesi hanno ribadito che il loro in-
teresse per Via Veneto resta al primo
posto, nella strategia di rafforzamen-
to. Non solo, e non tanto, per un rie-
quilibrio di forze con il Bilbao, l’isti-
tuto spagnolo con cui si sta studian-
do un intreccio azionario. Piazza
Cordusio pensa a Via Veneto a pre-
scindere da quel progetto, come sno-
do decisivo per rafforzarsi sulla scac-
chiera italiana. L’arrivo sulla «piaz-
za» finanziaria di quel 6% di Fondia-
ria potrebbe facilitare la strada a
Rondelli e Profumo, che tornerebbe-
ro i soli in corsa. Ma Siena non ha
ancora virato da Bnl.

Doppio obiettivo per Mps: Fondiaria e Bnl
Il gruppo senese potrebbe decidere per ambedue le acquisizioni

ROMA Sarà attraverso una tratta-
tivaprivatacheverrannoassegna-
tecinquelicenzeper i telefoninidi
terza generazione con standard
Umts, (Universal mobiletelecom-
municationssystem).Laprocedu-
ra di gara, secondo «il criterio del-
l’offerta economicamente più
vantaggiosa» - stabilisce la delibe-
radell’Authorityper leTlc-ècosti-
tuita da due fasi: una di qualifica-
zione (svolta sulla base di requisiti
cheverrannodefinitinelbandodi
gara) ed una di aggiudicazione. La
valutazionedelleoffertesaràeffet-
tuata sulla base dei criteri che ver-
ranno stabiliti dall’Autorità con
un provvedimento che sarà ema-

natoentro sessantagiornidall’en-
trata in vigore della delibera. La
banda di frequenza assegnata sarà
disponibiledal1gennaio2002.Le
licenze individuali verranno asse-
gnate dall’Autorità entro sessanta
giorni dalla data di aggiudicazio-
nedella licitazionee la lorodurata
èdi15anni,apartiredal1gennaio
2002, con possibilità di rinnovo.
La delibera prevede anche misure
volte alla promozione della con-
correnza, di durata limitata, per
agevolare i nuovi entranti. Per un
periodo ci sarà la condivisione di
siti, impianti e infrastrutture per
«favorire la nascita di un mercato
concorrenziale».

Fs, rincari anche per gli Intercity
Scattano oggi gli aumenti. Il Codacons ricorre al Tar

SEGUE DALLA PRIMA

INFLUENZA,
NOME CLINICO....
Infine il morto, spesso come
conseguenza del panico e del-
l’affollamento, che sottraggono
posti-letto a chi ne ha più biso-
gno. Corsivi caustici su tutti i
giornali, poi finalmente arriva
febbraio e l’attenzione può sce-
mare. Qualche nuova catastrofe
più fresca attirerà l’attenzione
famelica dei media, e allora l’in-
fluenza sarà alle spalle, potremo
andare verso marzo e l’inizio ti-
mido della primavera. Si po-
trebbe ironizzare su questi me-
dia nuovissimi, ma sempre più
simili ad una mamma nevraste-
nica ed ansiosa, condannata a
passare di angoscia in angoscia.
Ma forse questo carattere ne-
vrotico del mondo luccicante e
veloce della comunicazione ci
può spingere verso una rifles-
sione più seria e strutturale.
Questo carattere ansioso del no-
stro modo di vivere non è come
da più parti si sente dire, un vi-
zio nazionale, ma una caratteri-
stica strutturale delle società
moderne. Troppo spesso pro-
blemi comuni a tutte le società
moderne vengono imputate a
vizi italiani con l’effetto negati-
vo di esentare la modernità da
tutte le responsabilità e di con-
centrare l’attenzione sugli
aspetti secondari di un fenome-
no. La nostra società, è stato
detto da insospettabili studiosi
tedeschi, è la società del rischio,
una società fondata sulla stimo-
lazione continua dell’allarme.
L’ansia continua e l’enfasi sulle
emergenze sono infatti caratte-
ristiche strutturali delle società
moderne, di quelle società che,
non confidando più nell’inter-
vento divino e condannando
ogni forma di passività e fatali-
smo, hanno smesso da tempo
di usare quell’antica tecnologia
che è la preghiera. Per migliora-
re la vita bisogna renderla più
sicura e prevedibile mettendola
sotto l’osservazione continua
della tecnica. Nella società della
tecnica tutto passa sotto la re-
sponsabilità dell’uomo, ma uno
dei corollari di questo passaggio

è l’aumento smisurato del cam-
po dei colpevoli o per lo meno
degli indiziati. Dal momento
che siamo gli unici tutori della
nostra sorte, quando ci accade
qualcosa non preghiamo più,
ma cerchiamo responsabili, in-
dividuali o collettivi. Questo at-
teggiamento di sospetto e que-
sta paranoia fredda non sono
però, degli effetti indesiderati,
perché è dalla loro presenza os-
sessiva che nasce la struttura or-
ganizzativa della nostra sicurez-
za. L’estendersi della prevenzio-
ne delle malattie, che ha per-
messo l’allungarsi della vita me-
dia, non solo si fonda su questa
paranoia fredda, ma la moltipli-
ca e la diffonde. Ogni piccolo
malessere può essere sintomo di
qualcosa di preoccupante e, per
poter prendere in tempo malat-
tie vere, abbiamo bisogno che
tutti si comportino continua-
mente da malati immaginari.
Per una società che enfatizza il
valore della prevenzione il fatto
che in certi momenti masse di
paranoici, convinti di essere
prossimi a morire, si affollino
nei reparti di emergenza, costi-
tuisce un formidabile successo.
Questo flusso non è quindi, co-
me qualcuno pretende, l’effetto
di una (magari italiana) carenza
di cultura sanitaria, ma esatta-
mente l’opposto, è la reazione
normale, vorremo dire sana, di
una società medicalizzata. Inve-
ce di scandalizzarci potremmo,
ricordando Marx, dire alla mo-
dernità «Ben scavato vecchia
talpa!». Ma proprio questa me-
tafora marxiana ci ricorda uno
splendido racconto di Kafka
che parla delle ossessioni di una
talpa che, per rendere sempre
più sicura la sua tana, la ramifi-
ca e la spinge in profondità,
con l’unico effetto di moltipli-
care la sua insicurezza, di sob-
balzare ad ogni rumore. L’ansia
non nasce dal non aver pensato
abbastanza alla nostra sicurez-
za, ma dall’averci pensato trop-
po.

La talpa della modernità ha
scavato in una direzione ben di-
versa da quella preconizzata da
Carlo Marx, ma gli spettri, an-
che se hanno un aspetto diver-
so, continuano a circondarla.

FRANCO CASSANO

FELICIA MASOCCO

ROMA Sorpresa amara per gli
utenti delle Fs. Da oggi non au-
mentanosoltantoibigliettidegli
Eurostar(del4,7%inmediaecon
puntefinoalfinoal10%),maan-
chequellidegli Intercityedi tutti
i treni amediae lungapercorren-
zachesubirannorincaridel3%.

La notizia, diffusa ieri, che vo-
leva gli aumenti per gli Intercity
scattare da maggio, si è rivelata
dunque inesatta. «Frutto di un
equivoco» spiegano dalle Ferro-
vie. Ed effettivamente un bel po‘
di confusione è stata fatta, “com-
plice”l’aziendacheinunaconfe-
renzastampa,convocataproprio
per comunicare le nuove tariffe
che decorrono da oggi, si era sof-
fermata a lungo sulla liberalizza-
zione dei prezzi che coinvolge
peroragliEurostaresolodamag-
gio gli Intercity.Maperquestiul-
timi si tratterà di un ulteriore au-
mento: il primo si avrà a partire
da oggi, è appunto del 3% come
deciso dal Cipe il 5 novembre
scorso.

La notizia di questi ritocchi è
stata data per “scontata” dall’a-
zienda, già nota e pubblicata nei

mesi scorsi, e per questo non si è
ritenuto di metterla in evidenza
proprio alla vigilia della sua en-
tratainvigore.Unpo‘piùdichia-
rezza forse non avrebbe guastato
visto che, esclusi i pendolari e gli
interregionali, gli aumenti in
questione riguardano il 65% dei
treniincircolazione.

Rincaro doppio, dunque: a
maggio gli Intercity passeranno
al sistema dei prezzi di mercato e
anche qui l’incremento medio
sarà del 4,7%, con una forbice
chevadallo0al10%(comprensi-
vo del 3% giàattuato). Iprezzi sa-
rannodefiniti inbaseallaqualità
dell’offerta, alla domanda della
clientela e alla concorrenza con
glialtrimezziditrasporto.

Contro gli aumenti insorgono
le associazionideiconsumatorie
tra il personale delle Fs c’è chi
prevede «inevitabili disservizi e
lentezze nello svolgimento delle
mansioni e nei rapporti col pub-
blico». Sono i timori del Coordi-
namento nazionale dei delegati
Rsu che denuncia ritardi nella
formazionedegliaddettiailavori
che sarebbero stati «informati
tardivamente e sommariamen-
te,solonegliultimiseigiorni».

Farà ricorso al Tar ilCodacons.

Lo ha annunciato la stessa asso-
ciazione che chiede inoltre di
partecipare al procedimento di
controllo sulla manovra affidato
al Cipe: «Gli aumenti dati con
l’attuale livello di fatiscenza sa-
rebberounoschiaffoall’utenza»,
afferma. Per l’Adusbef, il mini-
stro del Tesoro Giuliano Amato,
azionista delle Fs «ha concesso
aumenti al buio, non commisu-
rati alla produttività e quindi al-
l’abbattimento del deficit ed alla
qualità del servizio». Il suo presi-
dente, Elio Lannutti, definisce
una «mistificazione ad arte» l’e-
sclusione dei treni pendolari dai
ritocchi tariffari. Gli aumentiper
i pendolari - spiega - ci sono già
stati con il trasferimento alle Re-
gioni delle competenze tariffarie
sul trasporto locale, facendo lie-
vitareicostidal10%al15%».

I rincari «devono essere rever-
sibili»per il segretarioconfedera-
le della Cgil, Walter Cerfeda il
quale sottolinea come sia neces-
sario istituire una Authority.
«Non si può più affidare il con-
trollo delle Fsalla stessa azienda -
hadetto-.Oltrealcontrollodella
qualità del servizio, è necessaria
una verifica sull’operato delladi-
rigenzaFs».
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Una biglietteria ferroviaria Riccardo De Luca

I delegati Rsu pronti a scioperare Poste: pagate ora il bollo auto
■ IlCoordinamentonazionaledeidelegati

delleRsueattivistisindacalidelleFerro-
vietornaafarsentirelapropriavoce.Si
trattadiiscrittienonaisindacati,chein
novembresisonoriuniti incoordina-
mentoedhannosubitoesorditocon
unoscioperolocale,inEmiliaametàdi-
cembre,chepoihacontagiatoaltre10
regioni. Ierihaproclamatounnuovo
scioperodi24oreil3e4febbraio,in
concomitanzaconquelloindettoda-
l’Orsa(Fisafs,Comu,Ucs).Ladecisioneè
statapresaall’unanimitàalterminedi

cinqueoredidibattitodai130delegatiriu-
niti inassembleaaFirenze.IlCoordinamen-
tosidefinisce«movimentotrasversale»,
contestailpianodiristrutturazionedelleFs
firmatodaisindacaticonfederaliedaltresi-
gle«senzaalcunmandatodapartedeilavo-
ratori»,echiedesubito«unreferendume
l’indizionedelleelezionidellenuoveRsu,
scadutedatreanni».Annunciainoltrechesi
mobiliteràper«opporsialleulteriorigravi li-
mitazionideldirittodiscioperoepercontra-
stareprocessidispezzettamentodelleFer-
rovie».

■ Nonaspettaregliultimigiorniperilpaga-
mentodelbolloautoedelcanonediab-
bonamentotelevisivoinscadenzailpros-
simo31gennaio.Èquestol’invitorivolto
aicittadinidallePosteitaliane,checonsi-
glianodirecarsiagliufficipostali inquesti
giorni,senzaaspettarelafinedelmese.È
questoilsuggerimentodellePosteperri-
durreitempidiattesaaglisportelli. Ibol-
lettinidicontocorrentepostaleprestam-
patiperilpagamentodelcanoneRaisono
giàstatirecapitatialdomiciliodegliabbo-
nati. Ilcostodelservizioèdisole1.200lire,

comequalsiasiversamentoincontocorrente
postale.Unacuoriositàpergliappassionatidi
filatelia.LePosteitalianestannoperemettere
unfrancobollocommemorativodelGiubileo.
Delformatodi26per36millimetri, il franco-
bollochesaràinvenditadal18gennaiopros-
simo,raffiguralastatuadiSanPaolopostaal
centrodelquadriporticocheprecedelafac-
ciataprincipaledellaBasilicadiSanPaolofuo-
rileMurae,sullosfondo,laPortaSantadella
stessaBasilica.Il francobolloèdelvaloredi
millelireedavràunatiraturadiquattromilioni
diesemplari.
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N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.
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oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.
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Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
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N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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